
VADEMUCUM
Raccolta Firme per

la “LEGGE LEONE”

OBIETTIVO DELLA RACCOLTA FIRME

Obiettivo  della  raccolta  firma  è  ottenere,  on-line  e  tramite  le  firme
cartacee raccolte dai banchetti, almeno 50.000 firme che come previsto dall'art.
71  della  Costituzione  obbligheranno  il  Parlamento  a  votare  sull'approvazione
della proposta di Legge Leone, come “Proposta di Legge di Iniziative Popolare”.

Difatti,  oltre al Governo ed ai singoli Parlamentari,  l'iniziativa legislativa
spetta  anche  ai  cittadini  che  possono  proporre  leggi  per  l'approvazione  se
raccolgono 50.000 firme certificate.

Per questo, si ricorda come:

la Proposta     di     Legge di Iniziativa Popolare   comporta una procedura 
che, comunque, necessita anche della “vidimazione” dei moduli e di 
“autenticazione” delle firme.

Questo Vademecum vuole spiegare brevemente i passaggi e il modo per poter
costituire un banchetto per la raccolta firma cartacea valida.
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ECCO COME RACCOGLIERE le Firme 
in di una proposta di legge di iniziativa 
popolare, tramite i banchetti.

Le Firme vanno raccolte sull'apposito foglio  in
formato  A3.  Oltre  a  richiederli  ai  promotori,  Si
possono scaricare da Internet al LINK:

w  ww.leggianimaliste.it      

OPPURE  sono  inviate  dal  Comitato  promotore  e
vanno stampate (obbligatoriamente) nel formato A/3
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1. PRIMO PASSAGGIO

per la raccolta firme con i 
banchetti, LA VIDIMAZIONE:
Prima di iniziare a raccogliere le firme, per essere
validi, tutti i moduli vanno vidimati da uno dei 
soggetti indicati dalla legge 352/70, che devono 
compierla entro 48 ore:

- Segreterie comunali del Comune dove si 
raccoglieranno le firme;
• Cancellerie degli uffici giudiziari 

(Tribunale e Corte d’Appello). Queste 
ultime sono preferibili in quanto comportano 
la competenza del territorio compreso in tutta 
la Corte d'Appello

IMPORTANTE:  La vidimazione va  apposta nella  prima

pagina del modulo in alto a destra, nel riquadro indicato. La
vidimazione deve avvenire per ogni modulo di raccolta firme
ed ha validità sei mesi per la proposta di legge popolare.

ECCO UN ESEMPIO:
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2. SECONDO PASSAGGIO, 
LA RACCOLTA FIRME:

Chi può firmare?

 Possono firmare solo i cittadini italiani con diritto di
voto  e  residenti  in  Italia,  quindi  con  18  anni
compiuti al momento in cui firmano.

A chi decide di firmare bisogna chiedere per prima
cosa la residenza. Durante la raccolta delle firme è
buona  norma  distinguere  i  firmatari  in  base  al
comune di residenza*.

*  In  sostanza  è  ottimale  separare  i  moduli  in
base al Comune di residenza, esempio un modulo
in  cui  firmati  tutti  residenti  Comune  dove  si
raccolgono  le  firme ed un altro modulo in cui si
raccolgono le firme dei firmatari che sono residenti
in altri Comuni.
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Al cittadino che vuole firmare deve essere
richiesto  il documento di identità valido: sul
modulo deve essere riportato il tipo di documento e
il numero (documenti validi: Carta di Identità,
Patente,  Passaporto  e  riportato  il  numero  del
documento).

È  opportuno  scrivere  in  stampatello.  Prestate
attenzione ai casi particolari, come ad esempio i nomi
doppi, che vanno indicati entrambi, se sono indicati nel
documento di identità. Per quanto riguarda il luogo di
nascita, se si tratta di cittadini italiani nati all’estero,
va  scritto  solo  lo  stato  di  nascita.  Nel  caso
dell’indirizzo,  va  indicata  la  residenza  valida  ai  fini
elettorali,  in  sostanza  quella  presso  cui  arriva  il
certificato elettorale*.

*Quando si legge l’indirizzo sul documento chiedere 
sempre se la residenza è cambiata. Fate bene 
attenzione ad evitare la confusione fra residenza valida 
ai fini elettorali e domicilio, che può essere diverso.

ECCO UN ESEMPIO
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                           COME ORGANIZZARE UN BANCHETTO
PER LA RACCOLTA?

 Per allestire un tavolo in una piazza o in una strada,
occorre  chiedere  al  Comune  (Ufficio  Elettorale)
l’Autorizzazione  per  l’Occupazione  di  Suolo  Pubblico
indicando  nella  richiesta il giorno, l’orario e la
superficie  di  suolo occupata con il tavolo, tenendo
presente che, in base alla legge n. 549 del 28 dicembre
1995,  se  lo  spazio  occupato  è  inferiore  ai  10  metri
quadrati, NON si paga la relativa tassa.

 Alcuni Comuni fanno pagare le marche da bollo: in tal
caso è utile fare una richiesta cumulativa,  presentando
un  calendario  di  appuntamenti  (se  qualche  appunta-
mento  dovesse  saltare  non  è  un  problema).
L’autorizzazione  deve  essere  portata  al  tavolo  perché
può essere chiesta dai Vigili  Urbani.  Una volta ricevuta
l’autorizzazione,  va  comunicata  la  posizione  del  vostro
banchetto.

 IMPORTANTE: Se non si  occupa suolo  pubblico  è
possibile raccogliere le firme senza fare alcuna richiesta.
Ad esempio, un autenticatore può girare per un mercato
cittadino  con  la  propria  cartelletta  senza  fare  alcuna
richiesta,  oppure  trovarsi  in  un  luogo  privato  come
associazione, circolo ecc., dove può raccogliere le firme.
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3. TERZO PASSAGGIO, 
L'AUTENTICAZIONE:

Le firme per le proposte di legge iniziativa popolare
possono essere raccolte  solo in  presenza di  un
autenticatore/trice che dovrà autenticare le firme dei
sottoscrittori.

 In sostanza dopo aver scritto i dati del firmatario e
fatto  firmare  la  persona  che  sottoscrive  dopo  il
modulo deve essere autenticato.

ECCO UN ESEMPIO
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Chi può svolgere il ruolo 

di autenticatore/trice?

Gli autenticatori/trici abilitati, in base alla legge 28 aprile 
1998, n. 130 e all’art. 4 della legge 30 aprile 1999, n.
120 sono:

• Notai;
• Giudici di pace;
• Segretari delle Procure della Repubblica;
• Cancellieri e collaboratori delle

cancellerie delle Corti
d’appello  e  dei  Tribunali;
Presidenti delle Province;

• Assessori provinciali;
• Presidenti di Consigli Provinciali;
• Segretari provinciali;

• Funzionari incaricati dal Presidente della Provincia;

• Consiglieri  Provinciali  (esclusi  i  consiglieri
metropolitani)  che comunichino la  propria
disponibilità al Presidente della Provincia;

• Sindaci;
• Assessori comunali;
• Presidenti di Consigli Comunali;
• Segretari comunali;
• Funzionari incaricati dal Sindaco;
• Consiglieri Comunali 

che comunichino la 
propria disponibilità 
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al Sindaco;
• Presidenti dei Consigli Circoscrizionali;
• Vice Presidenti dei Consigli Circoscrizionali
• Avvocati (questi ultimi da

luglio 2021, possono 
farlo sul tutto il territorio 
nazionale)

 In quale ambito territoriale possono operare 
gli/le autenticatori/trici? 
  In base alla circolare del Ministero degli Interni n.
158/99  che  interpreta  l’art.  14  della  legge  53  del
1990 che a sua volta ha modificato la legge 352 del
1970,  ogni  autenticatore/trice  ha  competenza  ad
autenticare le firme di tutti i cittadini italiani purché lo
faccia all’interno del territorio di sua competenza.

IMPORTANTE:

Notai, Parlamentari e, specialmente, Avvocati

(spesso più facile da reperire nella disponibilità)

possono autenticare su tutto il territorio

nazionale.
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Per le altre figure che possono autenticare vale il

loro territorio di competenza.

Esempio:  se  l’autenticatore  è  un  Consigliere

Comunale o un dipendente del  Comune di Roma,

può autenticare firme solo nel territorio del Comune

di  Roma.  Ciascun  cittadino  di  qualunque

provenienza che si trovi a Roma può firmare.

Alla fine di ciascun modulo è presente lo spazio per
l’autenticazione. Tale sezione deve essere compilata
in tutte le sue parti.

Devono esserci:

• Il timbro dell’ufficio;
• Il timbro (o il nome e la 

carica scritti in stampatello) e
la firma dell’autenticatore

• Il numero delle firme autenticate (che 
deve corrispondere alle firme 
effettivamente presenti nel modulo), 
che va indicato in cifra e poi, fra 
parentesi, in lettere;
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• Luogo e data (che non può

essere  precedente  a

quella della vidimazione).

ECCO UN ESEMPIO DI UN MODULO

COMPLETO NELLE 4 PAGINE A/3

PAGINA INIZIALE -1-

PAGINE INTERNE -2 e 3-
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ULTIMA PAGINA, la numero -4-
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4. QUARTO PASSAGGIO, 
LA CERTIFICAZIONE:

Manca ancora un passaggio  per  la  regolarità  delle
firme,  ma ATTENZIONE la  certificazione può anche
essere recuperata dal Comitato, quindi contattateci.

Infatti,  se potete,  ogni  firma raccolta va certificata
presso  il  Comune  di  residenza  del  firmatario,  in
alternativa il Comitato può anche richiederle per PEC.

I moduli contenenti le firme autenticate devono essere
portati al Sindaco (o ai funzionari appositamente delegati
dell’ufficio elettorale) per il rilascio della certificazione. Di
ogni firmatario va certificata l’iscrizione alle liste elettorali
da parte del comune di competenza.

La  certificazione  può  essere  fatta  in  due
modi: singola o collettiva.
• La certificazione “singola” consiste nell’allegare i
singoli  certificati  elettorali  dei  firmatari:  se 25 elettori
hanno firmato occorrono 25 certificati elettorali.
• Oppure  se  in  modulo  ci  sono  firmatari  dello
stesso  Comune,  l'Ufficio  Comunale  all'ultima  pagina
può certificare  come i  cittadini  siano  elettori  in  quel
Comune apponendo timbro e firma.
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ESEMPIO DI CERTIFICATO ELETTORALE
SINGOLO

ESEMPIO DI CERTIFICATO ELETTORALE
COMULATIVO
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IMPORTANTE: Può succedere che uno dei firmatari
non  risulti  residente  in  quel  comune.  Se  l’ufficio
elettorale è disponibile può dirvi dove si è trasferito,
ma non è tenuto a farlo. Nel caso vi comunichino il
nuovo indirizzo potete far  fare la  certificazione nel
nuovo Comune di Residenza.
 Se succede e non si  riesce ad ottenere il  nuovo
Comune  di  residenza,  comunicatecelo,
provvederemo  noi  ad  interrogare  l'Anagrafe
Nazionale.

IMPORTANTE: I certificati elettorali dei firmatari 
non residenti devono essere richiesti agli uffici 
comunali nelle cui liste elettorali sono iscritti (cioè 
dove sono residenti) o di persona o tramite email.
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OPPURE: contattateci subito per
richiedere le certificazioni, saremo

noi a farlo via pec o digitale

CONTATTI:

partitoanimalista@gmail.com 

(contattateci per ogni info) 

TELEGRAM: 

@partitoanimalistaitaliano 

SITO:

www.partitoanimalista.org  
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